
Regione Toscana 
Bando per la concessione di contributi alle MPMI  produttrici di prodotti tessili cardati 

 
Alla Regione Toscana 

Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze 
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese della Regione Toscana 

Via Luca Giordano, 13 
50127 Firenze 

 
N° Marca da bollo: 
Data Marca da bollo: 
 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO 
 
Il/La sottoscritto/a            nato/a a                  il           sesso (M/F)   
residente in                                 N. Civico         CAP            Comune                         Provincia            
in qualità di legale rappresentante dell'impresa                               
con sede legale in                   N. Civico        CAP         Comune     Provincia        
Codice Fiscale                   P. IVA                             Forma giuridica  
Telefono              Fax      E-mail                                                    PEC                        
iscritta al registro imprese al n. ________ data __________ presso la C.C.I.A.A. di __________________ 

data iscrizione R.E.A. _______________ Provincia iscrizione R.E.A. _______  

costituita in data __________________  

esercente l’attività di________________________________________________  

dal _______________________  

-      matricola INPS e sede di competenza; 

- matricola INAIL, sede di competenza e P.A.T. 

- CCNL di riferimento: 

 Altri settori tra quelli contenuti nell'apposito menù a tendina sul sito delle Sportello Unico Previdenziale 

        Tipo ditta: 

 Datore di lavoro 

 Gestione separata – Committente/Associante 

 Lavoratore autonomo 

 Gestione separata – Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione  

codice ISTAT ATECO 2007 _________________________ 
 
COORDINATE BANCARIE/POSTALI DELL’IMPRESA PER IL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO:  
accredito su c/c bancario IBAN n.: 
presso: 
accredito su c/c postale n.: 
 
INDIRIZZO DELL’IMPRESA A CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI UFFICIALI, SE DIVERSO DALLA SEDE LEGALE:  
Via:                                                            N. Civico: 
CAP: 
Comune:                                                     Provincia: 
Telefono: 
E-mail: 
 

CHIEDE 

 

di usufruire di un un contributo in conto capitale per un importo pari a Euro ________________________________  
 
per spese da realizzare presso la/le seguente/i sede/i (indicare unità locali presso cui le spese oggetto 
dell’investimento/intervento verranno realizzate): _____________________________________________ 
 
Al tal fine, consapevole - ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 - delle responsabilità e delle conseguenze 

Allegato 1  



civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi e consapevole altresì della 
decadenza dai benefici concessi conseguente a dichiarazione non veritiera, sotto la propria responsabilità ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/2000 
 

DICHIARA DI 
 

- essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori 
o essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati 
nei confronti della Regione Toscana di importo almeno pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da 
parte del medesimo soggetto (DURC). Il soggetto richiedente che al momento della presentazione della domanda non 
ha sede o unità operativa in Toscana ma in altro Stato dell’UE è tenuto a produrre la documentazione equipollente al 
DURC secondo la legislazione del Paese di appartenenza; 

□ avere sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale 

□  non  avere sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio regionale al momento di presentazione 

della domanda di aiuto  

□ essere regolarmente iscritto nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente ed esercitare, in 

relazione alla sede o unità locale destinatarie dell'intervento, un’attività economica identificata come prevalente, nelle 
sezioni ATECO ISTAT 2007 di cui al punto 2.1; 

□ non essere regolarmente iscritto nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente e di non 

esercitare, in relazione alla sede o unità locale destinatarie dell'intervento, un’attività economica identificata come 
prevalente, nelle sezioni ATECO ISTAT 2007 di cui al punto 2.1 al momento di presentazione della domanda di aiuto 

- non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo né avere in 
corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

- non essere impresa in “difficoltà” secondo la normativa vigente al momento dell’emanazione del bando; 

- non risultare associato o collegato con altra impresa richiedente l’aiuto all’interno dell’aggregazione, secondo la 
nozione di associazione e collegamento; 

- non essere stato oggetto nei precedenti 3 anni alla data di pubblicazione del bando di procedimenti amministrativi 
connessi ad atti di revoca, nei casi previsti dall’art. 9 della L.R. 35/2000, di provvedimenti di sospensione di cui all’art 9 
bis della L.R. 35/2000;  

- possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione interdittiva1 o altra sanzione che 
comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; non essere stato oggetto di provvedimenti di 
sospensione dell’attività imprenditoriale o di provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni e alla partecipazione a gare pubbliche, secondo quanto risultante dai 
dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici; 

- non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato o nei cui confronti sia stato emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante; 

- osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in 
materia di: 

a) prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 

b) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

c) inserimento dei disabili; 

d) pari opportunità; 

e) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 

f) tutela dell’ambiente; 

-  di rispettare quanto previsto dalla normativa sul “de minimis” di cui al Reg. UE n. 1407/2013 
 
 di essere: 
□  un’impresa unica così come definita dall’art. 2 co. 2  del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 

18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 



sugli aiuti “de minimis” ovvero l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle seguenti relazioni: 
 

□ a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
□ b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
□ c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 

con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
□ d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o 
più altre imprese sono anch’esse considerate “impresa unica”. 

(specificare la ragione sociale delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni sopra indicate, l'eventuale 
importo ricevuto a titolo di “de minimis” negli ultimi tre anni e allegare, in riferimento alla lettera c) , il contratto o lo 
statuto di cui sopra) ______________________________________ 

 

- non avere usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle 
stesse spese previste nel progetto; 

 

- di rientrare nella seguente categoria: 

□Micro   

□Piccola 

□Media 

 

-il 60% della produzione degli ultimi due esercizi (in quantità o in fatturato) è costituita per almeno il 60% da prodotti 
cardati 

- di essere in possesso del rating di legalità ai sensi del decreto MEF-MISE del 20/02/2014 n. 57 
□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda  
□NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda  

 
dichiarazioni eventuali (da rilasciare solo in caso di progetti contenti servizi di cui alla sezione “C” del catalogo 

□ che il progetto di internazionalizzazione non prevede interventi di delocalizzazione ( ai fini del presente 

bando, il programma non prevede delocalizzazione quando non comporta dismissione totale o parziale di 
attività produttive, con conseguente depotenziamento della capacità produttiva della/e sede/i operativa/e 
localizzate in Toscana e sul territorio nazionale) 
 

□ che il progetto di internazionalizzazione non si configura  quale aiuto all’esportazione secondo quanto 

indicato all’art. 1, comma 1, lett. d) del Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione relativo 
all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore “de minimis”. 
 


